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La FAST/Confsal Calabria, nel prendere atto che la Società Sacal S.p. A di Lamezia Terme ha proceduto nel promuovere una serie di riunioni sindacali, propedeutiche alla soluzione delle problematiche afferenti agli scali aeroportuali di Reggio Calabria e Crotone, lamenta la mancanza di adeguata informativa rispetto a quanto assunto nel corso delle suddette riunioni, nonché la inopportuna esclusione della propria rappresentanza sindacale.  
Appare discriminatorio che una Società come la Sacal  non tenga conto della reale presenza di una Organizzazione Sindacale firmataria di gran parte dei CCNL del comparto trasporti e riconosciuta prima organizzazione sindacale autonoma italiana, e che, comunque, fino a poco tempo addietro è stata presente in tutte le trattative riguardanti le problematiche dell’Aeroporto di Crotone e di cui ne ha seguito le sorti fino ai vari livelli istituzionali ( Comune, Provincia, Regione, Prefetture, Uffici Provinciali del lavoro etc etc ).
Così come stride l’iniziativa, appunto, assunta qualche giorno fa, dove, nel corso di un incontro con altre OOSS,  si è deciso di procedere a una selezione pubblica per coprire il fabbisogno operativo degli scali di Reggio Calabria e Crotone ancor prima di presentare il Piano Industriale.

Così facendo si offre l’impressione di voler affrontare la delicata questione, dei due aeroporti, in modo approssimativo, con premesse che lasciano presagire tempi bui per il comparto aereo della nostra regione.
Anche per questo condividiamo il dissenso assunto dalla Segreteria Generale della Filt/Cgil Calabria nel rigettare soluzioni pasticciate e senza una concreta pianificazione.

Reggio e Crotone necessitano di provvedimenti definitivi e concreti, trasparenti e con la massima condivisione, e di questo è necessario se ne faccia carico l’Ente Regione. 
La FAST/Confsal Calabria chiede garanzie per il personale già operativo alla data della “chiusura” dello scalo di Crotone così come per i lavoratori dello scalo Reggino.
Ricordiamo alla Sacal Spa che dovrebbe comportarsi comunque come una partecipata e come tale avrebbe obblighi derivanti da normative e leggi specifiche.   

Se l’impostazione data sarà quella di discriminare o escludere da ogni informativa la nostra O.S. e i lavoratori che ne fanno parte, riteniamo che il confronto non sarà dettato da termini di condivisione e collaborazione.  
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